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Fondo di Garanzia PMI L.662/96

Progetto di Riforma del Fondo di Garanzia per le PMI di cui alla L. 

662/96 e «nuovi» Regimi di Aiuto: cosa cambia nel 2024 e 

l’importanza strategica per le Imprese ed Istituti di Credito di 

adottare approccio operativo «Sartoriale, Sistemico, Integrato e 

Forward Looking» anche e soprattutto nei processi di Valutazione 

dell'impresa ai fini dell’accesso al Fondo di Garanzia PMI e in fase di 

«origination e costruzione» della pratica di affidamento sia rateale

che non rateale

«Anteprima» doverosa alla luce dei cambiamenti normativi

 L’importanza di adottare un «approccio sartoriale» per massimizzare i 

benefici



I principali cambiamenti normativi intervenuti negli ultimi mesi impongono sia alle imprese che agli istituti di credito

l’adozione “day to day” di un approccio sartoriale, sistemico ed integrato “nella contestuale gestione operativa” delle

opportunità previste dall’agevolazione del Fondo di Garanzia per le PMI di cui alla L.662/96.

Un approccio operativo “statico e standardizzato” non permette alle 

imprese e agli istituti di credito, oggi più che mai, di cogliere tutte le 

opportunità  “capillarmente presenti” all’interno degli strumenti di 

mitigazione del rischio di credito c.d. a “ponderazione zero” sul capitale 

della banca.

Solo attraverso un approccio c.d. “sartoriale”, dinamico, circolare

e integrato si riescono a cogliere in maniera chiara e tangibile tutte

le opportunità contenute nei diversi “dettati normativi”



Principali Cambiamenti Normativi 

Nuove regole di accesso e di modalità di funzionamento del Fondo di Garanzia per le PMI L.662/96 a partire dal 1

gennaio 2024 ed introduzione

Nuovi Regolamenti di Aiuto “De Minimis” e di “Esenzione”

Nuove Modalità di calcolo dell’ESL (inclusa la novità relativa all'adozione del metodo dei c.d. "premi esenti" per

imprese che hanno un garantito totale, sommando la nuova operazione con quelle già in essere, compreso tra 2,5 e 5

milioni di euro)

E’ del tutto evidente che solo adottando un “FLUSSO OPERATIVO” che preveda un approccio Integrato, Sistemico, 

Orizzontale, Tailor Made e Forward Looking per la gestione efficiente degli strumenti di Garanzia Pubblica e degli Aiuti 

di Stato, soprattutto in fase di «origination e costruzione» della pratica di affidamento sia rateale che non rateale, si 

possono assistere le imprese indicando “percorsi efficienti ed efficaci” e che generano elevato valore aggiunto, 

addizionalità economica e finanziaria e si possono “sfruttare” al meglio tutti i benefici “diretti ed indiretti” di questo 

importante strumento agevolativo.



 Obiettivo per Imprese

Attraverso un approccio dinamico, integrato e sistemico possono “sfruttare” al meglio tutti i benefici “diretti ed indiretti” di questo importante

strumento agevolativo per:

- incrementare la possibilità di accedere al credito bancario per lo sviluppo e il consolidamento aziendale sia per operazioni di liquidità che

per investimenti

- monitorare costantemente Plafond Garanzie e Plafond Aiuti di Stato disponibili

- monitorare costantemente Classe, Fascia e % di garanzia in base alle diverse tipologie di operazioni

- migliorare le condizioni in termini di “pricing” tenuto conto della ponderazione “zero” della garanzia del Fondo di Garanzia per le PMI

- programmare miglioramenti del rating aziendale in termini di maggior riequilibrio fonti / impieghi anche attraverso la possibilità di

consolidare/rinegoziare alcune tipologie di linee di credito

- sfruttare la possibilità di “cumulare” i benefici del Fondo di Garanzia per le PMI con altri interventi agevolativi

- utilizzare il sistema di Rating del Fondo di Garanzia come “parametro di valutazione” utile per migliorare il proprio rating aziendale

- Monitorare mensilmente l’andamento della CR e l’impatto che ha sul sistema di valutazione Rating Fondo di Garanzia PMI

- Monitorare ed esaminare preventivamente la bozza di bilancio al 31.12.2023 prima dell’approvazione e deposito

Cambiamento Culturale e Nuovo Approccio



Approccio «stardardizzato» Approccio «sartoriale»

Elevata incertezza sul risultato ottimale Massimizzazione Benefici sia lato banca che lato impresa



Nel 2019 il fondo ha subito una evoluzione in quanto si è passati dal semplice sistema di

scoring, basato su una analisi piuttosto rudimentale dei dati di bilancio ad un sistema più

sofisticato nell’ambito del quale è stato creato un algoritmo che interseca i dati di bilancio

con quelli della centrale dei rischi e soprattutto stabilisce benchmark diversi a seconda dei

settori e della tipologia societari c.d. sistema di rating

Il modello di valutazione del merito 
creditizio delle imprese 



Il nuovo modello di valutazioneIl nuovo modello di valutazioneIl nuovo modello di valutazioneIl nuovo modello di valutazione
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Perno della riforma è l’adozione di un modello di valutazione del merito creditizio delle imprese, simile ai modelli di rating utilizzati dalle banche, 

che sostituirà l’attuale sistema di credit scoring. Tale modello, sviluppato con una metodologia coerente con le best practices diffuse nelle 

banche IRB, utilizza un set informativo più ampio rispetto ai modelli di credit scoring e permette la definizione di una probabilità di default 

(PD) del soggetto beneficiario finale. 

Modulo economico – 

finanziario

STRUTTURA

Fornisce una misura predittiva del profilo di 

rischio patrimoniale, economico e finanziario

Fornisce una misura predittiva del profilo di

rischio di credito indagando la dinamica e lo

stato della struttura dei pagamenti
Modulo andamentale
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Dal 15 marzo 2019 è entrata in vigore la riforma del Fondo di garanzia delle PMI che ha introdotto adozione di un modello di valutazione del

merito creditizio delle imprese (modello di rating), simile ai modelli utilizzati dalle banche, che permette la definizione di una probabilità di

default del soggetto beneficiario finale;



La struttura: integrazione e La struttura: integrazione e La struttura: integrazione e La struttura: integrazione e assessmentassessmentassessmentassessment    finalefinalefinalefinale
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I moduli elementari sono combinati applicando una matrice di rating differenziata per Società di capitali e Società di persone e Ditte individuali,

restituendo il risultato integrato.

Il rating finale è ottenuto correggendo il risultato integrato per la presenza di eventi pregiudizievoli e/o procedure concorsuali registrati sulla

società e, dove previsto, sui soci con cariche rilevanti (downgrading)

La valutazione del modello è espressa su 

una scala di 12 classi raggruppabili in 5 

fasce che sintetizzano il merito di credito. 

Per le Operazioni Rating il modello esclude 

dall’accesso alla garanzia del Fondo le 

imprese rientranti in fascia 5, imprese con 

una PD superiore al 9,43%



Il sistema di Rating del Fondo di Garanzia a 
supporto delle analisi aziendali 

Sviluppare e gestire un sistema di analisi delle prospettive di continuità aziendale, capace di intercettare non tardivamente i segnali della crisi
d’impresa è uno dei compiti più difficili per il management ed i consulenti aziendali.

Per svolgere tale attività può essere di aiuto l’utilizzo dell’algoritmo, sviluppato dal Ministero dello Sviluppo economico per il Fondo di garanzia, che
interseca i dati di bilancio con quelli della centrale dei rischi e, soprattutto, stabilisce benchmark diversi a seconda dei settori e della tipologia
societaria.

Come funziona? 

Quali sono le variabili per i diversi settori economici?

……anche le disposizioni relative all’accesso al Fondo di garanzia per le PMI, approvate con Dm 12 

febbraio 2019, contengono un modello di previsione del profilo di rischio patrimoniale, 

economico e finanziario ai fini del calcolo della probabilità di inadempimento che comprende 

l’uso di numerosi indicatori di natura contabile, differenziati per settore di attività. 
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Nel 2019 il fondo ha subito una evoluzione in quanto si è passati dal
semplice sistema di scoring sopra indicato, basato su una analisi piuttosto
rudimentale dei dati di bilancio ad un sistema più sofisticato nell’ambito del
quale è stato creato un algoritmo che interseca i dati di bilancio con quelli
della centrale dei rischi e soprattutto stabilisce benchmark diversi a
seconda dei settori e della tipologia societari c.d. sistema di rating

Pur ribadendo che ogni analisi aziendale non può recepire in maniera
acritica i risultati di un algoritmo, anche per le riserve già espresse sulla
significatività dei dati processati, non può nascondersi che lo strumento
messo a punto dal Ministero dello Sviluppo Economico possa risultare i
generale un valido ausilio anche nella progettazione
delle procedure previste dal Codice della Crisi d’impresa.

Il Fondo di Garanzia PMI L.662/96: il sistema di rating a supporto delle 

analisi aziendali 



Il modello di valutazione presenta una struttura modulare composta dai seguenti moduli informativi: 

a) modulo economico – finanziario: fornisce una misura predittiva del profilo di rischio patrimoniale, economico e finanziario. 

b) modulo andamentale: fornisce una misura predittiva del profilo di rischio di credito, approfondendo la dinamica dei 

rapporti intrattenuti con le istituzioni finanziarie a livello di sistema. 

A questi si aggiunge un ulteriore blocco informativo che valuta la presenza di atti ed eventi pregiudizievoli a carico del 

soggetto beneficiario finale e dei soci. 

La valutazione finale del merito di credito del soggetto beneficiario finale è il risultato dell’analisi congiunta dei dati 

contenuti nei due moduli nonché degli eventuali eventi pregiudizievoli e/o procedure concorsuali registrati.



Le variabili indagate dal modello: Società di Capitali

Industria Commercio Servizi Immobiliare Edilizia

A.MOL/(Oneri  
finanziari + Totale  
debiti);

B.Patrimonio  
netto/Total
e  attivo;

C.Oneri finanziari/  
MOL;

D.Oneri finanziari/  
Totale debiti;

E.Disponibilità  
liquide/Fatturato;

F.(Disponibilità
liquide + Liquidità  
differite)/Passivo  
corrente;

G.Fatturato/Total
e  attivo;

H.Variazion
e  
Fatturato.

A.Debiti a breve/  
Fatturato;

B.Oneri finanziari/  
MOL;

C.Oneri finanziari/  

Totale debiti;

D.Disponibilità  

liquide/Fatturato;

E.Fatturato/  

Rimanenze;

F. Patrimonio netto/  
Totale attivo;

G.Variazione
Fatturato.

A.Debiti a breve/ 
Fatturato;

B.Oneri finanziari/ 
MOL;

C.Oneri finanziari/ 

Valore della 

produzione;
D.Totale debiti/

Patrimonio netto;
E.Disponibilità 

liquide/Fatturato;
F. Variazione 

Fatturato;
G.Passivo corrente/ 

Totale passivo.

A.Patrimonionetto/ 
Totale attivo;

B.Oneri finanziari/
Totale debiti; 

C.Oneri finanziari/
MOL;

D.Valore della 
produzione/
Totale attivo 
circolante

A.Oneri finanziari/ 
MOL;

B.Oneri finanziari/ 
Totale debiti;

C.Patrimonionetto/ 

Totale attivo;

D.Totale debiti/ 

Valore della

produzione; 

E.Passivo corrente/

Totale passivo; 
F.Risultato netto/

Valore della
produzione; 

G.Patrimonionetto/
Attivo 
immobilizzato;

H.Variazione Valore 
della produzione.

L’incidenza delle variabili e le soglie sulla base delle quali sono attribuiti i giudizi alle variabili stesse sono definite in apposite tabelle



Le variabili indagate dal modello:
Società di persone e ditte individuali in contabilità ordinaria

Industria Commercio Servizi Immobiliare Edilizia

A.Debiti a breve/ 
Fatturato;

B.(Patrimonionetto+
Totale debiti)/ 
Patrimonionetto;

C.Attivo corrente/ 
Totale attivo; 

D.Risultato netto/
MON;

E.Patrimonio netto/ 
Fatturato;

F.MOL/
Oneri finanziari;

G.Risultato netto,

nel caso in cui tale
voce assuma valori

negativi.

A.Debiti a breve/  
Fatturato;

B.(Patrimonio netto+
Totale debiti)/  
Patrimonio netto;

C.Attivo corrente/  
Totale attivo;  

D.Risultato netto/
MON;

E.Patrimonio netto/  
Fatturato;

F.MOL/
Oneri finanziari;  

G.Risultato netto,

nel caso in cui tale  
voce assuma valori  

negativi

A.Debiti a breve/ 
Fatturato;

B.(Patrimonionetto+
Totale debiti)/ 
Patrimonionetto;

C.Attivo corrente/ 
Totale attivo; 

D.Risultato netto/
MON;

E.Patrimonio netto/ 
Fatturato;

F.MOL/
Oneri finanziari;

G.Risultato netto,

nel caso in cui tale
voce assuma valori

negativi.

A.Patrimonionetto/ 
Totale attivo;

B.Oneri finanziari/
Totale debiti; 

C.Oneri finanziari/
MOL;

D.Valore della 
produzione/
Totale attivo 
circolante.

A.Attivo  
immobilizzato/  
Patrimonio netto;

B.Risultato netto/  
Valore della  
produzione;

C. Valore della  
produzione/
Totale attivo.

L’incidenza delle variabili e le soglie sulla base delle quali sono attribuiti i giudizi alle variabili stesse sono definite in apposite tabelle



Le variabili indagate dal modello:
Società di persone e ditte individuali in contabilità semplificata

Industria Commercio Servizi Immobiliare Edilizia

 A. Risultato
netto/

FATTURATO;

B.MOL/
Oneri finanziari;

A. Oneri finanziari/
MOL;

B.Variazione 
Fatturato

L’incidenza delle variabili e le soglie sulla base delle quali sono attribuiti i giudizi alle variabili stesse sono definite in apposite tabelle

A. Risultato 
netto/

FATTURATO;

B.MOL/
Oneri finanziari;

A. Risultato netto/

   FATTURATO;

 
B.MOL/
Oneri finanziari;   

A. Oneri finanziari/
MOL;

B. MOL / 
Valore 
Produzione



Come variano i punteggi assegnati

Forma 
giuridica

Regime di  
contabilità

Settore 
economico

Le informazioni 

richieste e/o i 

punteggi assegnati 

alle variabili 

variano in base a 

tre discriminanti



Il modulo 
andamentale

Dati Centrale  
Rischi *

(ove presenti)

• accordato e utilizzato del soggetto  
beneficiario finale, con riferimento agli
ultimi sei mesi dei rischi a scadenza e 
dell'esposizione per cassa.

Dati forniti da uno  
o più Credit  

Bureau
(Crif e Cerved)

rateali e carte del
• dati relativi ai contratti rateali, non

soggetto
beneficiario finale.

*Accesso ai dati della Centrale Rischi  

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/



La valutazione
«integrata»

La valutazione “integrata”, scaturisce dalla combinazione del modulo economico finanziario 
e andamentale, ed è determinata secondo un approccio “a matrice”.

L’incrocio tra i due moduli determina la classe di valutazione “integrata” (1 – 12).

http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/06/Circolare_FdG_3-2018_specifiche_tecniche.pdf



Eventi pregiudizievoli e/o procedure concorsuali

Il modello prevede un aggiustamento della valutazione «integrata» in presenza 
di alcuni eventi pregiudizievoli rilevanti aperti alla data di riferimento.
Gli eventi che incidono sulla valutazione complessiva sono riconducibili alle
seguenti famiglie:

Ipoteca giudiziale/  
pignoramento

Ipoteca legale

Domanda giudiziale

La valutazione viene corretta di due
classi peggiorative, qualora si verifichino
le seguenti casistiche:

I. Per le società di capitali: presenza di
uno o più eventi pregiudizievoli a
carico della società;

II. Per le società di persone: presenza
di uno o più eventi pregiudizievoli a
carico dei soci con cariche rilevanti.

In caso di concomitanza di entrambe le
situazioni l’impresa potrà subire un
declassamento massimo di quattro classi.



Scala di valutazione finale

http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/06/Circolare_FdG_3-2018_specifiche_tecniche.pdf

La valutazione complessiva prevede quindi 12 classi, raggruppabili in 5 fasce.

Ad ogni classe è associata una probabilità di inadempimento.



Misure massime di copertura Garanzia Diretta 

a partire dal 1 gennaio 2024



Presentazione del Nuovo ed Innovativo Report di Analisi e Valutazione Fondo di Garanzia per le PMI L.662/96: esame 

analitico di un caso pratico con evidenza dei risultati del Report Impresa «Mario Rossi srl» utile nella fase di 

«origination e costruzione» della pratica di affidamento garantita dal Fondo di Garanzia per le PMI. 

Report presente all’interno dell’APP «Now Due Diligence PMI» che sarà aggiornato quotidianamente











novità

Percorso 

efficiente





«APP  MODELLO NOW DUE DILIGENCE PMI» 

L'innovativa «APP» che supporta l’impresa nella gestione ottimale ed efficiente degli strumenti pubblici di 

garanzia (Fondo di Garanzia PMI L.662/96, SACE, ISMEA) oltre a servizi specifici e reportistica dettagliata di 

analisi e due diligence, predisposizione con approccio «sartoriale» di proiezioni economico – finanziarie e 

patrimoniali quinquennali, circolari e pubblicazioni su temi di prioritaria importanza per le imprese 
unitamente a webinar e corsi di formazione  

Scaricabile da:



Scaricabile da:

Presentazione della soluzione operativa, innovativa e di facile utilizzo, che abbiamo ideato per supportare 

Istituti di Credito, Imprese, Consulenti Aziendali nella fase di pre-valutazione, gestione e monitoraggio delle 

Garanzie del Fondo di Garanzia PMI L.662/96, SACE ed ISMEA, oltre a servizi con approccio «sartoriale» di 
analisi di bilancio e di proiezioni economico - finanziarie



 Di seguito le Sezioni presenti nella nuova versione dell'APP "Modello Now Due Diligence PMI"

Sezione «Catalogo» dove sono presenti tutti i prodotti e servizi a disposizione degli Istituti di 

Credito, Imprese e Professionisti

Sezione «Rating e Report»: Due Diligence completa su attività di Istruttoria Fondo di Garanzia PMI 

L.662/96 e Sace: Analisi Dimensionale, Verifica Plafond Garanzie, Verifica Classe, Fascia e % di 

Garanzia, Verifica Aiuti «de minimis» e «TCF» ottenuti e disponibili, Predisposizione «Domanda di 

Agevolazione» ed altra modulistica a sostegno. Report Rating Fondo di Garanzia PMI L.662/96 e SACE, 

Report di Analisi di Bilancio, Report Business Plan con rilevazione Indici e DSCR

Sezione «Garanzie e Monitoraggio»: In questa sezione sono presenti Report di sintesi sulle 

attività di Supporto ai controlli documentali come previsto dalle normative di riferimento, sulle 

attività di Monitoraggio delle singole posizioni sia nella fase pre che post rilascio Garanzia

Sezione Notizie con le pubblicazioni sul tema degli strumenti di Garanzia Pubblica per agevolare 

l'accesso al credito alle imprese (Fondo di Garanzia PMI, SACE, ISMEA, etc..), Linee Guida EBA, Codice 

Crisi di Impresa, IFRS9 e altre informazioni di interesse economico e finanziario per Consulenti 

Aziendali, Professionisti, PMI ed Istituti di Credito

Sezione Contatti e Supporto

Le Sezioni dell’App



Per scaricare APP occorre 

scrivere FINIMPRESA accedendo allo store di 

riferimento (Finimpresa e' compatibile con i 

dispositivi Android ed Apple)

 Come si scarica ed abilita l’APP dedicata alle imprese, Istituti di 

Credito, Consulenti Aziendali e Professionisti

L’APP è possibile scaricarla sia da Google Play Store che da Apple 

Store scrivendo: Finimpresa

Una volta scaricata ed installata per avere accesso alla maggior 

parte dei servizi gratuiti si necessita di una registrazione, 

compilando un semplice form.

 

� COME SCARICARE L’APP FINIMPRESA

Accedere al proprio Store (Google Play Store per i sistemi 

Android e Apple Store per i sistemi IOS)



e-mail - contatti

direttore@lfssrl.it

Dr. Silviano Di Pinto 329/0962300

Le slides del webinar sono disponibili anche 
nella sezione «News» dell’APP


